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Biblioteca comunale N. Ginzburg – Castel Maggiore 

I consigli di lettura di novembre 2011 
 

Narrativa Sanaev Pavel  

Seppellitemi dietro il battiscopa 
nottetempo, 2011  
 
Saša ha nove anni ma è destinato a "marcire" prima di averne sedici, secondo la profezia 
della nonna, la furibonda e tentacolare Nina Antonovna. Non può sudare, togliersi la 
calzamaglia di lana ruvida neanche di notte, tirare l'acqua nei gabinetti pubblici e salire sulle 
giostre: ci sono in agguato stafilococchi aurei, sinusiti croniche, dispepsie e bronchiti recidive. 
Così sentenzia la nonna, che lo trascina in giro per dottori e gli somministra senza sosta 

farmaci e tisane. Da quando sua madre si è innamorata di un pittore basso e squattrinato, il 
"nano succhiasangue", Saša è finito sotto l'ossessiva tutela della nonna, che lo ama ma lo 
ricopre di maledizioni e insulti - mentre lui sogna le rare e tenere visite della madre, e 
custodisce in una scatola segreta tanti piccoli oggetti che vengono da lei: una "biglia-

mamma", un chewing-gum masticato e altri tesori. Saša ci racconta questa tragicomica 
infanzia senza innocenza, ambientata nella Russia degli anni '70, in un irresistibile romanzo 

d'esordio, divenuto un libro di culto per molti ex bambini sovietici.  

 
Gialli  Markaris Petros 

Prestiti scaduti  
Bompiani, 2011 (Narratori stranieri Bompiani) 
 
Il commissario Charitos si trova di fronte a uno strano caso, un omicidio inusuale. L'ex 

direttore di una grossa banca viene trovato morto nel suo giardino: decapitato in modo netto, 
probabilmente con una spada. Qualche giorno dopo un altro direttore di banca, stavolta un 
inglese, va incontro alla stessa sorte: decapitato con un colpo netto. Il fatto che la seconda 
vittima sia straniera mette tutti in agitazione: viene chiamata Scotland Yard per aiutare il 
Nucleo Antiterrorismo: ma il terrorismo non c'entra nulla. Contemporaneamente compaiono 
sui muri di Atene, e a pagamento su un paio di giornali, annunci che incitano i cittadini a non 

preoccuparsi e a non pagare se si trovano alle strette per debiti con le banche. Non può 

succedergli nulla. Ovviamente, questo incitamento alla "disubbidienza finanziaria" crea 
grandissimo scompiglio e, a complicare le cose, seguono altri due omicidi con lo stesso 
metodo, la decapitazione.  

 

Saggi  Frugoni Chiara 

Storia di Chiara e Francesco  
Einaudi, 2011 (Frontiere Einaudi) 
 
Due ragazzi benestanti, colti, imbevuti di letture di nobili cavalieri e amori cortesi. Ma quando 
un giorno questi due giovani, destinati a ereditare gli onori del loro stato sociale, volsero lo 
sguardo sulle cose degli uomini, videro un mondo che tradiva il messaggio del Vangelo e lo 
rifiutarono. Decisero, in momenti diversi, di spogliarsi delle loro ricchezze e, nudi, di 
abbracciare una nuova vita per gli ultimi. Quelle di Chiara e Francesco furono due esistenze 

che si intrecciarono strettamente pur percorrendo, ciascuno dei due santi, cammini differenti. 

Lo scopriamo direttamente dalle loro voci, dai loro scritti, a cui Chiara Frugoni dedica in 
questo libro uno spazio del tutto nuovo. Facendo parlare direttamente i protagonisti, la 
Frugoni fa del lettore un compagno di strada di Chiara e Francesco, permettendogli di 
accostarsi al loro generoso progetto e alle resistenze, ai tradimenti, ai compromessi con cui i 
due dovettero fare i conti per rendere reale la loro utopia. Del resto è una storia, quella di 

Chiara e Francesco, che col passare dei secoli nulla ha perso della sua travolgente novità. Al 
contrario, è come se il tempo trascorso non smettesse di sottolinearne la radicale modernità: 
il rapporto con i poveri, e quindi col denaro e il potere; il ruolo non subalterno della donna; la 
funzione dei laici nell'istituzione religiosa; l'importanza del lavoro manuale in servizio del 
prossimo e come garanzia di libertà; la relazione con fedi diverse.  
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Ragazzi Nava Emanuela 

  L’albero e il bambino 
Piemme junior, 2009 (Il battello a vapore, serie bianca) 

 
C'era un albero e c'era un bambino... L'albero, potente e silenzioso, osserva il bambino 
inventarsi ogni giorno un gioco nuovo. Passano le stagioni e, mentre le foglie crescono, 
muoiono e rinascono, il bambino diventa grande. Parte per un lungo viaggio ma sa che il suo 
amico sarà sempre lì ad aspettarlo. Una storia poetica ed emozionante. 
 
Età di lettura: da 5 anni  

 

 


